
ANPI: 8-9 maggio 1945, la capitolazione della Germania nazista

Il 7 maggio 1945, alle ore 2:41, dopo aver ricevuto precise istruzioni in merito da parte dell’ammiraglio Karl
Dönitz, divenuto Presidente del Reich in attuazione delle volontà testamentarie dello stesso Hitler, venne
firmata a Reims dal generale Alfred Jodl, capo di stato maggiore della Wehrmacht, la resa incondizionata della
Germania alle forze alleate: a partire dalle ore 23:01 del successivo 8 maggio, le forze armate tedesche
avrebbero dovuto cessare ogni atto di ostilità contro le armate alleate in tutto il teatro di operazioni europeo.

Su pressione dei sovietici, che intendevano far sì che la capitolazione tedesca avvenisse nella capitale del Reich
ormai ridotta in maceria, il comandante supremo delle forze alleate in Europa, il generale Eisenhower,
acconsentì ad un atto di resa più formale e completo: il testo presentato a Reims venne perciò sottoposto a
delle modifiche che sancirono l’obbligo per i tedeschi di deporre le armi e consegnarsi agli Alleati, permettendo
tuttavia ai rappresentanti di ciascuna delle forze armate tedesche di firmare l’atto di resa.

Fu così che, poco dopo la mezzanotte del 9 maggio, il feldmaresciallo Wilhelm Keitel in rappresentanza della
Wehrmacht, l’ammiraglio Hans-Georg von Friedeburg in rappresentanza della Kriegsmarine e il generale Hans-
Jürgen Stumpff in rappresentanza della Luftwaffe firmarono la resa della Germania al cospetto del maresciallo
sovietico Georgy Zhukov, del maresciallo capo dell’aeronautica Sir Arthur William Tedder, britannico, del
comandante delle forze aeree strategiche Carl Spaatz, statunitense, e del generale francese Jean de Lattre de
Tassigny.

Seppur siglata alle prime ore del 9 maggio, la firma della capitolazione fu retrodatata alle 23:01 del precedente
8 maggio al fine di allinearla con l’orario inizialmente previsto dalla resa incondizionata di Reims, quando a
Mosca era però già passata la mezzanotte: è questo il motivo per cui vari Paesi occidentali (Francia, Regno
Unito, Slovacchia, Repubblica Ceca) e l’Ucraina festeggiano il Giorno della Vittoria l’8 maggio, mentre in Russia
e in altri Stati dell’Europa orientale lo si festeggia il 9.”
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